
Il concetto di comunità energetica rinnovabile (CER) sta rapidamente diventando una soluzione chiave per
condomini che vogliono ridurre le spese di energia elettrica e contribuire alla sostenibilità ambientale. Ma come si
gestisce concretamente la ripartizione dell’energia prodotta da un impianto comune, e quali sono gli incentivi
CER effettivamente disponibili, soprattutto in una realtà specifica come quella di Napoli? In questo articolo,
approfondiremo tutti gli aspetti pratici ed economici, con un occhio ai numeri e alle detrazioni corrette per chi abita
in condominio.

Resa solare a Napoli: come si confronta con il Nord Italia?
La resa di un impianto fotovoltaico dipende fondamentale dalla quantità di irraggiamento solare disponibile nella
zona geografica di installazione. Napoli, grazie alla sua posizione nel Sud Italia e alla minore presenza di giorni
nuvolosi rispetto al Nord, gode di una resa solare significativamente migliore.

Per fare un confronto chiaro, potete utilizzare strumenti concreti come il link di verifica resa solare per Napoli, che
offre dati aggiornati e specifici per la Campania. In media, un impianto da 1 kWp a Napoli produce circa 1.300-
1.400 kWh annui, mentre la stessa potenza al Nord Italia produce spesso meno di 1.000 kWh/anno. Questa
differenza influisce notevolmente su tempi di ritorno dell’investimento e risparmio nella bolletta.

Esempio pratico: Vomero vs Milano

Vomero (Napoli): 1 kWp → ~1.350 kWh/anno

Milano: 1 kWp → ~900 kWh/anno

Tradotto su scala condominiale, un impianto da 10 kWp installato sul tetto comune del condominio al Vomero ha
una produzione annua stimata di 13.500 kWh, che può essere ripartita tra tutti i condomini, con evidenti vantaggi
rispetto a un’installazione simile al Nord.

Costi reali 2026 e detrazione prima casa per impianti comuni
Nonostante il calo progressivo dei prezzi dei pannelli fotovoltaici e degli inverter, nel 2026 bisogna considerare
costi effettivi di installazione e configurazione dell’impianto comune. Per un condominio di medie dimensioni, un
impianto da circa 10-15 kWp potrebbe avere un costo complessivo tra i 12.000 e i 18.000 euro, comprensivi di
materiali, manodopera, allaccio e sistemi di monitoraggio per la ripartizione dell’energia.

Chi vive in condomini al Vomero o Fuorigrotta, zone con buona energia solare e strutture condominiali
storicamente meno predisposte alle ristrutturazioni, dovrebbe sempre chiedere un preventivo dettagliato con tutte
le voci chiare, senza sorprese "a forfait" che tanto mi irritano.

Detrazione prima casa e incentivi CER

Dal punto di vista fiscale, la detrazione 50% per interventi di ristrutturazione e miglioramento energetico è
ancora valida, purché il bonifico sia effettuato correttamente e accompagnato da tutta la documentazione richiesta.
Ricordo sempre di controllare la data del bonifico prima di parlare di detrazioni, altrimenti si rischia di perdere
l’agevolazione.

Inoltre, per la comunità energetica rinnovabile esistono incentivi specifici per eroicafenice.com l’anno 2026, con
contributi a fondo perduto o sgravi legati alla quota di energia condivisa. Questi incentivi sono armonizzati con il
dlgs comunitario e permettono di ridurre ulteriormente i costi di impianto comune.

https://www.eroicafenice.com/economia-finanza-e-lavoro/napoli-ha-il-sole-ma-pochi-tetti-lo-usano-quanto-rende-davvero-il-fotovoltaico-in-citta/


Ripartizione dell’energia prodotta: autoconsumo vs immissione in rete
Uno degli aspetti più complessi è la gestione della ripartizione dell’energia prodotta. Ci sono due modalità
principali:

1. Autoconsumo: l’energia prodotta viene consumata direttamente dai condomini, riducendo l’acquisto dalla
rete.

2. Immissione in rete: l’energia in eccesso non consumata viene immessa nella rete elettrica nazionale e
remunerata dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE).

La vera risposta sta nel trovare un equilibrio ottimale. In città come Napoli, dove il costo dell’energia è
particolarmente elevato, è vantaggioso massimizzare l’autoconsumo, ovvero consumare subito l’energia prodotta
per evitare il prezzo tondo e vago dell’immissione in rete senza vantaggi tangibili.

Questo implica dotarsi di sistemi di accumulo e di monitoraggio avanzati per stabilire chi e quando può usufruire
dell’energia, e come si conteggiano i consumi di ogni appartamento.

Come avviene la ripartizione pratica in condominio?

Installazione di un sistema di misura centralizzato e contatori individuali.

Regolamento condominiale aggiornato che stabilisca i criteri di suddivisione della produzione e degli incentivi.

Calcolo pro quota sulla base dei millesimi o un accordo condiviso tra condomini.

Rendicontazione trasparente e periodica, per evitare malintesi e contestazioni.

Payback e risparmio annuo: quanto si guadagna davvero?
Un impianto comune da 10 kWp a Napoli, considerando un costo di installazione di 15.000 euro e una produzione
annua di 13.500 kWh, può portare a risparmi concreti in bolletta tra i 1.500 e i 1.800 euro all’anno. Questo grazie
al risparmio diretto sull’acquisto di energia (autoconsumo) e ai proventi da incentivo GSE.

Facendo due conti, il payback dell’investimento si attesta tra gli 8 e i 10 anni, a seconda della capacità del
condominio di ottimizzare l’autoconsumo e sfruttare gli incentivi. Ricordo che nel caso delle detrazioni fiscali, il
contributo a fondo perduto e l’aumento del costo dell’energia possono migliorare ulteriormente questi numeri.



Voce Valore Potenza impianto 10 kWp Produzione annua stimata 13.500 kWh Costo impianto 15.000 € Risparmio
annuo (bolletta + incentivi) 1.500 - 1.800 € Payback previsto 8 - 10 anni

Conclusioni: perché conviene adottare un impianto comune in
condominio a Napoli?
La comunità energetica rinnovabile rappresenta una grande opportunità soprattutto in città come Napoli, dove la
qualità del sole è superiore e le detrazioni fiscali mantengono un ruolo importante per contenere i costi. Tuttavia, è
fondamentale:

Affidarsi a fornitori seri, evitando i venditori porta a porta che promettono “bolletta zero” senza spiegare
l’autoconsumo;

Chiedere sempre preventivi chiari e dettagliati per evitare sorprese;

Prediligere un regolamento condominiale chiaro per la ripartizione dell’energia;

Valutare attentamente le opzioni di accumulo e impiego dell’energia prodotta.

Con un'attenta pianificazione e con la corretta gestione degli incentivi CER, i condomini possono godere di bollette
più leggere e di una svolta green per tutta la comunità.

Se siete interessati a capire meglio la resa solare nella vostra zona di Napoli o volete un’indicazione sui costi, vi
consiglio di consultare il link di verifica resa prima di fare qualsiasi investimento.

Ricordate sempre, il successo di una comunità energetica in condominio si basa su trasparenza, competenza e
collaborazione tra vicini di casa.


